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AVVERTIMENTO 



Polendo date la detenzione dei nù nuoto apparecchio d" induzione tel- 
lurica , la fo precedere dotta dalla relazione fattane alla R. Accademia delle 
scienze dui Cattalter Melloni in nome della Commestione di eoi faceva parte, 

questo relazione contenendo latteria compiuta dì tutte le ricerclte fatte siti pro- 
posilo, poà esser sufficiente a rimirare Quello che appartiene a me solo, •ptetla 

ma era jra noto per le spcricniC del Faraday e di altri frisi. 



ir ito. La inanima parie delle correnti indolle io quest'apparecchi» non procede 
dunque direttamente dal magnetiiiua leiioslie. 

Faraday lenii penatilo l esperimento diretto ; rimosso il cilindro di ferro dol- 
ce, e solloposia la sola elica di rome alle medesime alternativo di movimento e di 
quiete in quelle djitc posizioni dell' orizzonte , ride J' indice del galvqnomelro de- 
viare meno di prima ; cut però con tal rigore da percorrere degli orchi di Eo , 
e no' d' ampiezza , quando ri rendersi» dieci a dodici volle cospiranli le inrenio- 
ni del cilindro eolle oscillazioni dell'ago magnetico* 

Queste aperionia li troiano descrillo , con eaprrasionì poco dirorso do quel- 
le die alitiamo adoperale , in due belle e nolissime memorie del Faraday flam- 
palc nelle Tramavo™ Filolofiche ddln Società Ilealo di Londra per l'anno itti, 
tradotto in francese ed inaurilo nel tomo 5i degli Annali di Chimica e di Fisica 
di Parigi , me ciasebedunu potrà riscontrarle o ano piacere. Noi alibi am rotula 
riferirle disleaamHitc per ben definire lo alalo in cui si trotina la qoiilione sin 
dai primi latori intorno olle correnti indotte dal magnetismo terrestre; o ribalte- 
re così le strane pretese di scoperte e S invenzioni di lutti coloro i quali odo fe- 
cero altro che riprodurre in seguito , con apparecchi totalmente analoghi , l' una 
o l'altra di queste due speriouze dell'illustre fisico inglese, 

E giusto però che ri faccia una eccezione a favore di due nobilissimi inge- 
gni italiani , il Nobili e l' AnlLnori , che al solo annunzio della scoperta dei Ce 
nomcni d' induzione delle calamite , rinvennero lo due ipcricoie dd Faradaj rola* 
tire al magnetismo terrestre , intentandolo , per cosi diro , una seconda rolla. 
Ma queste loro ipeculoziooi essendo di una dala posteriore , i Usici non posero 
.ria: ir; dii:>b:u I' eri^ini' ildh ;-c>'rki , li' i-nnir.: ri ^ i ri i i-i l iii -il t'iir.i^'.-.-,- 

L' efficacia del nostro pianeta per eccitare le correnti elettriche d' induzione 
«ssendo ben accertala mediante la delazione dell' ago calamitalo , non si Imita- 
va più chn di trovare il modo di rendere qnoste correnti (uOìcieotcraenlo cnergi- 
[tie onde ottenere gli altri caratteri appartenenti allo elettricità, dioamlea , cioè a 
dire, le azioni chimiche , la scossa , Ja scintilla, e l' orrore otainenlo o la combu-- 

Occupalo delle sue ingegnosissime ricorrho intorno alla docom posizione de' 
corpi per mezzo delti: currnili iiWInliick' , Faraday non fece nESsun lenlalivo 
onde avere questi effelli , i quali , quantunque fossero pure conseguenze della Ino- 
lila , roleiann tuttavia «sete eoofeimali dall' esperienza ; e Nobili , che aveva 
comincialo una bella serie d' invesligoiioni tendenti n laggiuguere In mela , man. 
iavo al numero di quo' generosi ohe sostengono nel!' arringo scicnliiico l'onoro 
del nome italiano. Poco tempo innanzi alla sua morte il Nobili meta però pnb- 

ne lorrcslre , ove dimostratosi come la correr! la prodotta quoudo 1' eli.n ai siate 
Jalln direzione dell' indim'orii) ispiri .-.u qiu'lia irli.- riiirwlucesi mentre !' elica 
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capovolto ripiglia li posiziono primitiva. In questo lavoro i due chiarissimi spo. 
rirncntnlari moslrnvan paro la necessità di prenderò in considerazione I 1 ampiez- 
za libile ijlirn r.l ) r];)fMr,! 1' ulthiM cìp-jriiMf.i .1,:! F:m,il.iy , .lui,; li' i'.).-.-iT!Ù si m.l- 

nifeslano a dirillurn Bui Illa di rame , senzo 1" aziono intermedia del ferro , neo- 
ila le imperlile nozioni ohe ai possedevano allora sol mododi paragonare, me- 
diorite lo deviazioni del galmaomclro moltiplicatore lo energia dalle varie correnti 
tlellricbo, fece loro considerare cooie legge generale ciù che apparteneva alle solo 
combioazionì dialcani di questi slrumenli colie diverso spirali impiegale: e rima- 
sero pertanto iacerli a numeri a dimensioni dì spiro , o diametri a lunghezze di 

gncUsrno del globo. " ^ ' " ^ ^ 

posizione chimico , in virtù delle della correnti j tu i fisici ai conlenlan.no di 
riscontrare il fenomeno della induzione terrestre colla sola perlnrbaiianc intro- 
dotta nella posiziona naturale dell' ago magnetico. 

Alcuoi segni Marion chimica parvero bensì mostrarsi noli 1 aprilo del z8o8 ( al 
Cammoadalor Anliuori mcnlr' egli slava provando una dello eliche appartenenti al 

ripetuta, non fu permesso ai fisici di accertarsi compiutamente sa tali sogni era- 
no TCrameatc dovuti allo correnti d' induzione terrestre , c non ad altra cagione ; 
per cui il follo non fù , no poteva ossero , coaiideralo come incontrovertibile. 

Ma se le nozioni relative allo correnti d'induzione terrestre rimanevano staziona- 
rie, Inscienia delle correnti indotte dalle calamite progredita rapidamente. Ciarlo 
e Pizii trovavano il randa di renderò cospiranti lo due opposte correnti d'avvicina, 
nieulo e di scostamento ; riproducevano con modi facili o spedili la scintilla già 
ottenuta dal Faradav , dal Nobili , dall' Anlinori ; osservavano l' arroven lamento 
do' tili di platina , la combustione del ferra , la scossa a la decomposizione del- 
l' acqua. Ohm , Pocliner, Becquerel , Hallotcri, Pe&ier, [talliti, dolallive, stu- 
diavano con successo le proprietà d' ogni maniera di correnli elettriche, 0 diffini- 
vano chiarameiile poiché lo azioni , così delle ,jffiWo , cioè, la scintilla l'arroventa- 

motori idroelettrici o termoelettrici , fili grossi a di poca lunghezza negli apparec- 
chi d' induzione ; o perchè le azioni cauiiiMa volevano delle pile composto di 



umile coppie negli slrumcoli dei Volta e del Seoneek , e, drj Oli lunghi e sonili . 
nelle sperienie del Faraday. 

Fmfillaridij di quoti progrcnsi, i professori Linari e Palmieri (^ripigliarono 
Terso la line o"ol 184.0 lo (Indio delle correnti indotte dal magnetismo terrestre: 
e dopo Blenni noni di nviplìc.iiirme e di prove , citi aononriarono ili' Accademia 
di atee ottenuto colle delle correnli la dècompositione dell' acqua e lo scosso, mc- 
dinnlo qua .mucchi ni di loro imi-uri.,::,; e ikulrro il l'.i'mr: ili rad i vi i.v.-i- 
jne/w/e/liWe/farii-n. Noi non Speleremo uni la noia desoririone di questo stru- 
mento (3) : diremo bensì che il suo principio fondamentale e quello stesso in cui 
poggia la prima esperienza del Foradaj ; colla diEforonra elio invece d" un cilin- 
dro gli aulori impipgarnnu una «rie di lubi dì fono , ottenendo cos'i il doppio 
vantaggio, di con.er.are una maggior quantità di Ciò di ramo preso i corpi in- 
duttori , ed arerò una minor massa colante t sema diminuirò perciò 1' energia 
della virili magnetica ; la quale risiede tulli in vicinanza delle tuperuoio , come 
lo dimostrarono le sperienze del Nobili , 0 f oliti Elici. Lo correnti donneilo 
circolanti nelle eliche anello intorno ai tubi erano raccolte con arlifitii del lutto 
analoghi a quelli adoperati nelle macchine elettromagnetiche del Ciarlo , e tra- 
smesse poscia all' acqon acidula od alle mani doli' osservatore > ecorjndo elio Imi- 
tava» di ottenere 1' una 0 1' altra delle due ariani. 

Incaricali di riferire Idr Accademia intorno a questi duo bili , ci recammo 
a dovere di rimnororo ogni ombra di sospetto sulla loro Tcra cagiono: e pero, 
dopo di averli più v..!:c 0: iti dirliiitinncril' . l.-crm-nr: di=pi:rrc ]':■.;*,> ili r.i- 
laiione nel piano del n'i 'ii :: :.r.n mai; 11 '' 1 ' 1 " ; pir eul 1 lubi e le eliche sopraslan- 
ti r;.n;i;u>i: nllura perpendicolarmente ai detto piano e i due fenomeni diapnr- 
vcra compiutamente : quantunque la velocita del moto rotatorio , gli attriti degli 
mai , 0 le posizioni occupale successivamente dai lubi , per rispetto agli altri fer- 
mmenli dello mocchina , non oresscr polito nosiuna oliandone. La scossa e la 
decomposi» one dell' acqua per messo delle eorrooti prodotte dall' induzione del 
gioì» terrestre rimasero pertanto , a noslro giudizio , ben dimostrale ; e lo di- 
chiarammo nel rapporto de' sii Aprile 18ÌS. Ami siùalle niioni , benclic deboli, 
ei porvoro tali da dover destare rondale spararne di vederne Inalo o lardi usci- 

re la scintilla; per ini : .if,-i.i:in:,<i :l 1:. -ii!,:i i.. jl.i: s] riunissero agli autori ì 

meni di conlinoarc i loro sludii secondo qucsla dircjione. E voi accogliendolo 
ge a! il mento vi adopiirasr.il> per modo , che i professori Palmieri e Linari conse- 
guissero da S. E. il Winislro dell' Interno , un nnorevole sussidio, onde coinpeu- 
sacc in parte le spese necessario all' uopo. 



di atei l>si impiegale !e ti» 



rapportò lello all' Accademia nella lunula ilei a3 Aprila rSU. 



lornslri', e [UT .'rlj i!.l ri'.i'i"n:iil.i im|ii.->:i ...le ci. I:.i : Melili:.. !il 

ria già bnlluln dal Farndnj , rispollo alla desia/iona dell' ago magnetico. 

Questo noslro invitò non poi* essere secondali! che da un solo dogli nulori, 
il Jiroli^or I inari Iiov.iiiiIoh ';;r;ij.i;.l.ir:i:::iL.' iil'l:i:.> Ci unii t.-,\]ln.i!.i ■ilidu.i.i. r. Iiu 
gli lascia ben poche sperarne di una pcrfclla guarigione. 

L' BÌlo corrispoie oli' aspettatila Como uo' cali nolccodonli ; ad ora , per le 
rare del professor Palmieri lo scintillo delinca , lo scosia , o la decomposisione 
dell'acqua possono ollcnersi merce una semplice elica di filo di rumo rotante b> 
lorno ad uno de' suoi diamclrì direltò perpcmlicolarmeole al meridiano magnati, 
co. Noi luciamo oll'oulorc la descrizione precisa dello figura di quella curva , 
della lungheria , grassona , e disposiijone del filo cip ' a compone ; e ci ristrin- 
giamo a dire die le sue aperiense, eseguile pi fi volle durimi a uà, ci hanno pie- 
nauseala capaciloli , quaato alia riproduriontì de' Ire fenomeni per I' induzione di- 
rella dalla Terra tuli- elica di rame. 

Sa ci lenisse richiesto quali sono Te dimensioni e la qualità do' fili , la Usuro 
0 Tampiciaa delle spire, più acconcie od oltcncre , col massimo vantaggili pct. 
n'Olia , le adoni fisiche e chimiche di quoslo correnti dircllamcnlo indollo dal ma- 
gnetismo lerreslro , noi risponderemmo che i dali raccolti non contengono ancora 
gli elemeoli necessarii alia Boluiionc di cosi falli quesiti. 

Il professor Palmiori crede che una sola elica coraposla con un filo di una 
grassona non minore di un millimelro e meno , basti per ataro lo une e le al- 
tre azioni. Ma quando in voce di due eliche , 1' uno apeciolmenEc destinata agli 
effetti fisici c f ali™ agli eSclli chimici, a ne voglia adoperare una sola , ci par- 
rebbe assai piò contenienle il tro¥ar prima , con una serie di sperienae eonipa- 
o del filo non produce piò nessun aumento 
: e determinala cosi la lunghezza più idonea 
i , eolio medesima qualità di filo , altre spe- 
re ondo avere il limile T necesiirrùiui'niv iVi.'-.ir.' . ilullc correnti pili uffa 
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!' imprimerà un numerilo di energia allo corrcnlo indotta dui globo terrestre rifi- 
la spiralo di rome. 

E qui non iole il paragone cogli effetti analoghi som mi di strali dalle mac- 
china eleliro-maguetiche ; perei* iti In corrente indulto olendo quasi (eialmenle 
domla al magnetismo del ferro su cui poggia il filo di mino, qucslo , et 



Iro-lcllurico , bnvaji preslo talmente lontano, per la sovrapposi lì noe delle diverse 
ano circonvoluzioni, da non risentire più che spossala e languidissima V azione 
elcltromolrico del corpo indulloro : laonde , dopo di aver impiegala una certa 
quantità di filo , il reslo aumenta la resistenza al movimento del fluido elettrico, 

soffre gii in tiri! del maggiore allontanamento dall' asso della curva un allievo- 
se , se non guadagna ansi alcun poco por le osservazioni lesti accennale del- 



neita delle correnti indulto , come lo suppongono nlcum ; ma anche, c principal- 
mente , dalla poca lunghezza del Giù che si de?c impiegare nelln costruzione 
delle eliche per non allontanarsi troppo dal IWro. Imperocché ; siccome la (frulline 
aumenta neH'cIctlromolore voltaico nella renitenza interna , prodotte del ;r.n; : /ioi' 

avere una ieniimic fonti) imi^in^ , rju.int'i' piii gronde la resistenza che risul- 
tò dalia mottiplicltà delle spiro, le aitati, por una data forza magnetica , ro- 
etiluiscono propriamente oli elementi di incita specie particolare di elettromo- 
tore. Orai metalli essendo buonissimi conduttori del fluido elettrico, quel poco di 
Ilio di rome minilo intorno olle armature della macco-ina del Clorko oflrc , an- 
che nel taso del Iorio armato con Db lungo e sonilo , una debole millenni in- 
terna .- per cui la corrente indolta avrà poco (elusone , c quindi poca altilttdi- 
no agli effetti chinaci. 

Le diversità no' rapporti d' energia dulie v.-ric :mi~ii ('Miriche ottennio d.li 
professori Linari e Palmieri colle confuti twùiw ;U n: ■i:„tliiiinl terteslre, por ri- 
spetlo alle azlooi analoghe promosse do] magnetismo dello calamite, offrono, se mal 
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A'ìiùco apparecchio d induzione tcBwics di l. Pili 
Allorché il Nobili ir l'Anlitiori cercarono di avere la sciali 



la la 

lo l'Accademia ci die anche un incorag- 
giamento (l). Con quello slrumaitlo li ehlwro, da me e dal professor Linari , o da me 
■alo (ulti quo' fenomeni delirici clic si hanno con l' apparecchio di Garkc ; ma ciò 
non di meno que* fenomeni noa erano inlcrnmcnle generali da in:lit';i:ii.? r c-1 1 m r j [ jt 
immediata, gìoc-lié im.i jiurl.' iti ijurlli: L.i.ivii:i > :;i . IH ni irnmedialu dello indu- 
noni del magnetismo del ferro , e pero dovevansi Eolo modialamcele riconoscerò di 
origino tellurica. Io sanili lìn da principio il bisogno di una discussione per odia- 
re nlle oLhieiiDni che per avventura mi si avrchhero polulo fare, e nella prima 
memoria presentala a questa R- Accademia noi i84o , cercai di prevenire le dif- 
ficolta o di rispondervi; ma con tulio questo era sempre a desiderarsi che la ter- 
ra manifestasse quo' fenomeni immediatamente &opra ima semplice spirale di ra- 



ion! fu no 



cnc della Commissione di coi faceta prie , ed il Scorciano perpetuo nel ripeter. 

messomi ali opera non solo riuscii felicemente ad nllenere il desideralo scopo, ma 
io modo superiore alle mie aspettative j P« cui mi credo autorizzalo a dichiarare 
che questo nuovo modo di avaro i fenomeni d'Induzione tellurica sia il solo da 
adoperarsi non solamente per la sua semplicità e per l' eiidonia che genera nel- 
l'animo, ma anche perchè è il pili acconcia u poler ricevere una mollo grande 
Energia. Per la qunl cosa , dopo il hrere annunzio fatto a questa H. Accademia, 
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alimo esser debito mio o" informarti! alquanto più distesamente della natura del 
17 apparecchio a seroplicjiHimo j riducondosi ad una semplice spirale di un 

CJarkc. Il Ciò di rome b adagialo sopra una enrva di legno quasi clinica il cui asso 
maggiore , eh' ò pur quello di rotarono b di j _ , o ed il minore di o" , B. Ho 
scelto questa figura dietro alcune sperienzo clic foci nel 1809 sulle spirali isope- 
rimctre. li filo che ha la grossezza di un millimetro e mezzo circa c disposo in 
selle ordini che formano aio giri, sebbene la scintilla ti mostri anele con 120. 
Qucaf elica si può jueltere in molo più agevolmente che la batterio , ed i 



Ìoo meni più lungo di quello della spira di cui e parola, ed intanto con questa 
li hanno eguali i fenomeni di tensione e maggiori poi quelli di quantità. Mai'hn 
anche di più. Quella stessa quantità di Elo che ora forma la spira del nuora ap- 
parecchio fermata prima un 1 armatura di quantità dell 1 antica batteria composta, 
di sci clementi mollo più grandi di quelli solili, e frattanto alcuni fenomeni man- 
ine per esempio la scintilla ch'era tenuìuima; ed ora, tolto il ferro , e dispo- 
sto quello stesso lilu di ramo nel modo descritto, ottengo i fenomeni tulli in mo- 
do assai soddisfacente. La scintilla per esempio è ora visibile anche ad non cer- 
ta luce in confronto della quale la scintilla della batteria sianiva , il che pnivin- 
ne dalla maggiore quantità. Da ciò risulta essere impossibile overe correnti di 
molta quantità col mezzo della batteria ed estere invece agevolissimo eoi metodo 
delle spirali di rame, e la ragione è molto semplice: volendo delle correnti di 
molta quantità, ma con tensione bastante ad avere la scintilla, deve adoperarsi 
del dia grosso; ora quando questo si pone sul ferro dopo fatti due o tre ordi- 
ni , secondo la scossemi , si ù già ad una lai distanza dal ferro cb'ò superiore 
alla sua sfera di azione, per cui È forza passare ad un secondo elemento 0 cosi 

do do non potersi agevolmente muovere, riuscendo il sistema troppo lungo c 
pesante. E per contro, quando il filo si dispone sopra un telaio di legno, col 
maggiore diametro si può guadagnare più ebo col ferro non solo , ma il filo può 
essere di qualunque grosseiza 0 di quella lunghezza che si vorrà 0 che si cre- 
derà bastante. Qui non si trova alcun limite e però si potrà sempre foro uso di 
una sola spini cui si darà quel gradj ili .'iliryiija l'he nefilio piacerà. Per In 
quantità dunque non cade alcun dubbio clic col nuovo metodo sì guadagna. Ve- 

tbio buio in lunghezza che in peso, ed intanto la scomposizione dell'acqua li 
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la leggerezza e La maniera più evidente di mostrare i fenomeni d' indusiong tel- 
lurica i quali non sono cosi confasi con quelli proveniente dal magnetismo tem- 
poraneo del ferro , Ti ba anche guadagno nella Iona della correnti ed il siale- 
ina t piii acconcio a diventare più energico in modo elio polrassi da chi abbia 
maggiori meni de' miei fare delle speriamo mqlLo brillanli. 

Fra i modi di [«tenero la scossa io n' ba uno ebo preientn nlcune parlicolori- 
14. Sa i duo conditori invece d' impugnarli con lo mani lagnale si IuIIìud in 

dolala allora immergendo la destra in uno n In sinislrn ncH'o)lro di tali mi la 
no™ lì «enlirà alquanto piii distinta ; ma sempre più spiccala e tormentosa Hi 
li tuffi un dilo per parte oc' sopraddetti vasi in vece delle mani intere. E quel- 
lo che è più degno da nolare sì è che questa fenomeno cresce in vigore in rn- 
giune della maggiore quantità di liquido contenuto ne' vasi. Con l' opparecchra 
di Clorkc ai attera anche lo Steno. 

Dopo tulle questo io eonehiudo che l'uso del ferro nello speriamo d' indu- 
lto» lellariea dese essere abbandonalo , essendo per tulle le ragioni migliore il 
«novo apparecchio, e solo in un caso si polrù nncorn ritenere le spirali col fer- 
ro ed È quando ti volessi esser contento di vedere nel Dujo una piccolissima 
scintilla con un apparecchio di minimo volume che potrà esser composto con 
due soli elementi dell'antica batteria. Il aig. Jacohi mi scrivea da rielrohurgu 
ih' egli stimava la figura fusiforme degli clementi dover dare un massimo di ef- 
fetto , quando la snionc fosse Dna parabola la cui ascissa avesse tale lunghezza 
da lare che l'elemento venisse ad avere nel messo un diametro eguale a quat- 
tro volte e messo quello degli estremi, ili pareo difficile che si potesse tanto Sto 
di rame «ccumulare sopra un solo elemento , ma pure volli assicurarmi della 
cosa per eapericnsa, ed avendo disegnata con ogni diligenza una parabola di cui 
era dato l'ascissa corrispondente ad un ordinata , ch'era la lunghezza dell'elemento, 
ne feci la sagoma per regolare la dispcsiiiorie ilei ilio , ma ito-po nove sleali mi 
avvidi cIl.i il lilo ebe io seguitava ad aggiungere era sciupato , perche non si 
guadagnava più nulla , ostando giàfUDri dell' influsso del ferro, e per so non po- 
tendo dare che debolissime correnti atlesa la piccolezza del diametro delie spirali. 

Si poLrahbe in ultimo domandare se col nuovo apparecchio d'induzione si 

alcuna ragiona di farlo, perocché ti può sopra una sola curva di legno adagiare 

come quando ti usa il Corro. Un solo filo dunque di una cerla grossezza e lun- 
ghezza basta a' fenomeni di quantità e di tensione. I fili di piccolo diametro 
anche lunghissimi sono qui da esitare, perche* ho per espericnsn conosciu- 
to che i fenomeni che diconsi di teusiono suppongono una cesia quanti- 
tà , e quelli che diconsi di quantità tuppongono una eorla tensione , per cui 



&«omc con un sol giro di filo anche grossissimo non avrebbe» la scintilla mi 
rc?ln lIlV friir-mcni di quantità, cesi con un filo mollo Ionie anche lunghissimo 
si arrchbe con liidlcollà qualche segna de' fenomeni di tensione. V esperimento 
comparnuso piò soprn citalo basta a dimoslraro questo verità, olire a molli aliti 
che potrei recaro Ln meno. Nè si adduca rfu) l' esempio dell' apparecchio diClarkc 
dote y'Ii.i un armatura a filo sottilissimo, perocché tao quel Ciò si ha ben nella 
la Kialilla la quale mostra che v' b quaaUla : ecco perche sa sì metlc queir ar- 

paruhile del Nobili, si ha un bel deviamento , nell'olio che l'ego appena soffre 
un liete tremito con uno spiralo anche Innglnrinin per l' elione della lerra. Con 
questa nnorlcnia si potrà dalo un cerio diometro ni filo aumentare la temanno 
con lo lungheria, o serbala una certo lungheria aumentare In quantità acciraccit- 

Quando si teglia [are nso del ferro debbono meni le stelle regole , ma i 
diametri de' fili i mestieri elio siano più piccoli , altrimenti tosto si esce fuori della 
sfera di ariane del medesimo , por cui si dovrebbe di troppo accrescere la super- 
Bete del ferro moltiplicando gli elementi, per giungere ad un certo grido di 
tensione che accompagnar doto anche i fenomeni di quantità. Dalle torio epe- 
ricnic che ho avuto occasione di furo mi son persuasa , che facendo uso del ferra 

l'ec le spirali sena, ferro il diametro de' fili tomn utile ebo sia più grande, ecc. 

ripelu , in questa genemiione di spirali non si trova alcun limite. 

Dalle cose dello apparisco che in questa maniera di spirali por etere ben 

anche i fenomeni di tensione, così non b necessario ossolulamenle ricorrere ad 
una doppia armatura , quantunque si possa fumo una più sperialmenlc ordinata 
al primo scopo ed nn altra pel secando. In questo caio chi solesse soprapporie 
1' uni spira all' adira sullo slesio lelajo , senia fare una natili scientifica cadrcb- 

solo una deve sortire all' esperienia ( nel cesio poi non farebbe alcun guadagno 
o alcuna perdila , tenendo sempre operlo uno de' circuiti , perchè se quello che 
non doto operare sì.r, clu.j;..» <l oti:i p:iil!..?ro una liceo diali mi rione nella cor- 
rente che si fa operare , la quali: di:iiLiiii/ii^n: |i;il. iiil"^i valere anche più spic- 
cata avvolgendo i dui' 1:1: ir: iiiimIi: l:1m' ti.i^nn rt <M primo fossa contiguoa 
ciascun giro del secondo , oppunlo come non ha guari faceta il Wortmoan nel- 
le sue ricerche soli-- in.lutiua: \ ci ! li i i- 1 1 ■ ■ , h cinne già prima di tulli atea fatto il 
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DESCMZM DttL' APPARECCHIO 




Collocalo f apparecchia in modo che L'asse di rotazione sìa perpendicolare 
al meridiano magnetico o meno mirasse p un peno eccenlrico carne nell' ap- 
parecchia del Clarke se si prendano con le morii bagnala di acqua solata a 

unallro col metallo dello loccolo, si avrà k scossa- So in vece de' due roanuLrii 

o salala e poi s' immerga un dito in ciascun di quali vasi la scossa si airi an- 
che più Hpiccala. (V. la Mera, antecedente ). 

Lo scomposizione dell' acqua si ha anche caule nslT apparecchio del Ciarle 
{Jìg. a ): volendo i gas separati h dove porre Bull' osse p un commulolore. 

scintilla si può arerà in tre modi : uno è quello dinotalo dalla figura 3 , 
dorè un filo di Terrò inlrodolta nell'asse si porlo a conlillo col disco di ferro / 
in eoi vi sono duo larghe fenditure* Il secondo modo di avere la scintilla è 
anello dinotato dalla figura 4 U quale consisto nel porre all' estrema dell' asse ji 
una stelletta di ottone a due punte le quali passano db! mercurio contenuto in 
una coppa che comunica col metallo dello roccolo. L' ultimo modo finalmente 
consiste nel porre ralr asse p un peno eccenlrico a duo inlemisiod sul quale 
premo In molla di rame o indicata nella figura 2. acl modo stesso che si uso 

F Chiunque conosce l'apparecchio del Qarcka non ha bisogno di alita spie, 
gaiicoe. 
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